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L’Istituto Geografico Militare si unisce alle celebrazioni dei 150 anni di Firenze 
Capitale. La mostra è visitabile gratuitamente, tutti i giorni, dalle 9 alle 13, in 

via Cesare Battisti 10. 
 

FIRENZE - Con la mostra Firenze e la cultura dell’utile. Cartografia e geografia dai Lorena 
ai Savoia, l’Istituto Geografico Militare celebra i 150 anni di Firenze Capitale. 

Nato nel 1861 dalla fusione dei vari uffici topografici pre-unitari all’indomani dell’Unità 
d’Italia, l’Istituto Geografico Militare venne trasferito a Firenze nel 1865, quando la città 
divenne Capitale del Regno, in attesa della risoluzione della “questione romana”. Tra le 
funzioni principali dell’Istituto, il supporto geografico alle Forze Armate Italiane e a quelle 
della NATO, realizzando apposite banche dati; produce e aggiorna il database geografico 
del territorio nazionale; custodisce nei propri archivi documenti geografici storici italiani, 
delle ex colonie e dei vari Continenti, e pubblica la rivista di carattere storico-scientifico 
L’Universo. 

Tre le sezioni della mostra: il sapere geografico-territorialista dall’Illuminismo alla 
restaurazione lorenese; cartografia toscana e fiorentina; Firenze Capitale e 
l’istituzionalizzazione della geografia e della cartografia. 

La prima sezione propone una selezione di opere di letteratura geografica - consistenti in 
memorie statistiche, relazioni ingegneristiche e scientifiche redatte da esperti inviati a 
prendere visione di particolari zone di territorio, che sarebbero state oggetto di opere di 
bonifica, realizzazione di infrastrutture quali strade o ponti -, nonché resoconti di viaggi 
esplorativi, commissionati dal Governo per conoscere le caratteristiche fisiche e le risorse 
ambientali di un particolare territorio. In Toscana, l’amministrazione governativa faceva 
largo uso di quello che all’epoca si chiamava Ufficio Topografico, saldando il governo del 
territorio alla ricerca su di esso applicata. Si possono quindi ammirare antichi trattati 
geografici, che trattano il territorio come una risorsa da utilizzare al massimo delle sue 
potenzialità, nell’interesse dello Stato; per questo, oltre a studiarne le caratteristiche 
fisiche, si parla del territorio anche da un punto di vista dell’agricoltura, sul come 
organizzarla al meglio sulla base delle caratteristiche del territorio. Importanti, da questo 
punto di vista il Giornale Agrario Toscano, e la rivista scientifico-letteraria Antologia, 
stampata da Viesseux, che conteneva una rubrica geografica. 

Accanto a questi scopi civili, c’erano ovviamente anche quelli militari, non tanto per ragioni 
belliche (la Toscana lorenese non ebbe una politica estera bellicista), quanto per ragioni di 
conoscenza del territorio, utili strategicamente. Sin dal 1739, la reggenza del Principe di 



Craon (nell’intermezzo fra i Medici e i Lorena), nacque una stretta collaborazione fra gli 
ingegneri del Genio Militare appena costituito, e i cartografi civili di Firenze. Nacque così 
l’Ufficio Topografico lorenese, che si avvaleva di scienziati e naturalisti, fra i quali 
Leonardo Ximenes e Vittorio Fossombroni. La seconda sezione ci mostra appunto esempi 
di mappe toscane dal Settecento alla metà dell’Ottocento, fra cui la Carta militare del 
Regno d’Etruria e del Principato di Lucca (1806), redatta in epoca napoleonica da 
Gaudenzio Bordiga, e necessaria per indirizzare le operazioni di artiglieria, e l’avanzata 
delle truppe. Una carta realizzata in scala 1:200.000. 

Conclusasi l’epoca napoleonica, rimase in eredità, fra le altre cose, il progetto del catasto 
particellare che, avviato dai Lorenza nel 1817, portò alla realizzazione della Carte 
Geografica della Toscana, in scala 1:100.000. La Carta fu un utile strumento nell’opera 
riformatrice di Leopoldo II, finalizzata a dare alla Toscana, anche visivamente, un 
carattere unitario, libero dagli ostacoli giuridici e ambientali che sino ad allora avevano 
frazionato il suo territorio. 

Nel 18148 nacque l’Ufficio Topografico Militare, che produsse, fra le altre, la Carta 
Generale del Granducato di Toscana, stampata in litografia a colori. 

Infine, la mostra giunge agli anni dell’Unità, focalizzandosi sulla città di Firenze, Capitale 
del Regno dal 1865 al 1870. Di particolare rilievo, le cartografie cittadine tematiche, 
relative ai teatri, alle chiese, ai monumenti, e quelle relative agli interventi urbanistici da 
eseguire in determinate aree, aree che necessitavano di dettagliata rappresentazione 
cartografica appunto per agevolare gli interventi. Da notare che queste mappe sono state 
realizzate dall’Istituto Geografico Militare, nato nel 1861, e trasferito a Firenze nel ’65.  

L’interessante mostra apre l’Istituto alla città, e documenta l’importanza del suo lavoro per 
la conoscenza del territorio e il suo sviluppo. 

Niccolò Lucarelli 

Niccolò Lucarelli  — (Prato, 1983) laureato in Studi Internazionali alla Facoltà "Cesare Alfieri" di Firenze, è 
critico culturale, in particolare del teatro, dell'arte e del jazz. Ha collaborato e collabora con testate 
giornalistiche, fra cui Paese Sera e la rivista Prato Storia&Arte 
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Oggi, 06 novembre 2015 alle ore 11 presso la Sala de Vecchi dell’Istituto Geografico Militare di 
Firenze, noto come IGM - via Cesare Battisti, 10 -, è stata inaugurata la mostra: “Firenze e la cultura 
dell’utile. Cartografia e geografia dai Lorena ai Savoia”. 
 
Dopo gli interventi del Generale di Divisione Gianfranco Rossi (Comandante dell’IGM), del dottor 
Eugenio Giani (Presidente del Consiglio Regione Toscana) e del Prof. Leonardo Rombai (Università 
di Firenze) e del Prof. Andrea Cantile (IGM), taglio del nastro dell’esposizione ospitata presso la 
storica biblioteca “Attilio Mori”. 
 
La mostra, organizzata nell’ambito delle celebrazioni del “150° Anniversario di Firenze Capitale 
d’Italia”, è  strutturata in tre sezioni: 

- il sapere geografico-territorialista dall’Illuminismo alla restaurazione lorenese; 
- cartografia toscana e fiorentina (carte urbane e regionali, monumenti e beni urbani e statali, 

chiese fiorentine, teatri fiorentini, progetti e lavori pubblici urbani, ville e fattorie statali 
fiorentine); 

- Firenze capitale e la istituzionalizzazione della geografia e della cartografia. 
  

Con orari 09.00-13.00 e fino al 08 gennaio 2016, la mostra sarà visitabile gratuitamente. Per 
maggiori informazioni sulle visite guidate 0552732229. 

 
Nelle foto momenti dell’evento 
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Oggi, 06 novembre 2015 alle ore 11 presso la Sala de Vecchi dell’Istituto Geografico Militare di 
Firenze, noto come IGM - via Cesare Battisti, 10 -, è stata inaugurata la mostra: “Firenze e la cultura 
dell’utile. Cartografia e geografia dai Lorena ai Savoia”. 
 
Dopo gli interventi del Generale di Divisione Gianfranco Rossi (Comandante dell’IGM), del dottor 
Eugenio Giani (Presidente del Consiglio Regione Toscana) e del Prof. Leonardo Rombai (Università 
di Firenze) e del Prof. Andrea Cantile (IGM), taglio del nastro dell’esposizione ospitata presso la 
storica biblioteca “Attilio Mori”. 
 
La mostra, organizzata nell’ambito delle celebrazioni del “150° Anniversario di Firenze Capitale 
d’Italia”, è  strutturata in tre sezioni: 

- il sapere geografico-territorialista dall’Illuminismo alla restaurazione lorenese; 
- cartografia toscana e fiorentina (carte urbane e regionali, monumenti e beni urbani e statali, 

chiese fiorentine, teatri fiorentini, progetti e lavori pubblici urbani, ville e fattorie statali 
fiorentine); 

- Firenze capitale e la istituzionalizzazione della geografia e della cartografia. 
  

Con orari 09.00-13.00 e fino al 08 gennaio 2016, la mostra sarà visitabile gratuitamente. Per 
maggiori informazioni sulle visite guidate 0552732229. 

 
Nelle foto momenti dell’evento 
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Domani, 06 novembre 2015 alle ore 11 presso la Sala de Vecchi dell’Istituto Geografico Militare di 
Firenze, noto come IGM - via Cesare Battisti, 10 -, sarà inaugurata la mostra: “Firenze e la cultura 
dell’utile. Cartografia e geografia dai Lorena ai Savoia”. 
 
Dopo gli interventi del Generale di Divisione Gianfranco Rossi (Comandante dell’IGM), del dottor 
Eugenio Giani (Presidente del Consiglio Regione Toscana) e del Prof. Leonardo Rombai (Università 
di Firenze) e del Prof. Andrea Cantile (IGM), taglio del nastro dell’esposizione ospitata presso la 
storica biblioteca “Attilio Mori”. 
 
La mostra, organizzata nell’ambito delle celebrazioni del “150° Anniversario di Firenze Capitale 
d’Italia”, si strutturerà in tre sezioni: 

- il sapere geografico-territorialista dall’Illuminismo alla restaurazione lorenese; 
- cartografia toscana e fiorentina (carte urbane e regionali, monumenti e beni urbani e statali, 

chiese fiorentine, teatri fiorentini, progetti e lavori pubblici urbani, ville e fattorie statali 
fiorentine); 

- Firenze capitale e la istituzionalizzazione della geografia e della cartografia. 
  

Con orari 09.00-13.00 e fino al 08 gennaio 2016, la mostra sarà visitabile gratuitamente. Per 
maggiori informazioni sulle visite guidate 0552732229. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

MET GIORNALE DELLA CITTA’ 
METROPOLITANA 

 
http://met.cittametropolitana.fi.it/news.aspx?n=206786 

 
Istituto Geografico Militare: una mostra per spiegare Firenze luogo di 

eccellenza nel campo studi geografici e cartografici 
Fino all'8 gennaio 2016 con orario 9.00-13.00 

 
Domani, 06 novembre 2015 alle ore 11 presso la Sala de Vecchi dell’Istituto Geografico Militare di 
Firenze, noto come IGM - via Cesare Battisti, 10 -, sarà inaugurata la mostra: “Firenze e la cultura 
dell’utile. Cartografia e geografia dai Lorena ai Savoia”. 
 
Dopo gli interventi del Generale di Divisione Gianfranco Rossi (Comandante dell’IGM), del dottor 
Eugenio Giani (Presidente del Consiglio Regione Toscana) e del Prof. Leonardo Rombai (Università 
di Firenze) e del Prof. Andrea Cantile (IGM), taglio del nastro dell’esposizione ospitata presso la 
storica biblioteca “Attilio Mori”. 
 
La mostra, organizzata nell’ambito delle celebrazioni del “150° Anniversario di Firenze Capitale 
d’Italia”, si strutturerà in tre sezioni: 

- il sapere geografico-territorialista dall’Illuminismo alla restaurazione lorenese; 
- cartografia toscana e fiorentina (carte urbane e regionali, monumenti e beni urbani e statali, 

chiese fiorentine, teatri fiorentini, progetti e lavori pubblici urbani, ville e fattorie statali 
fiorentine); 

- Firenze capitale e la istituzionalizzazione della geografia e della cartografia. 
  

Con orari 09.00-13.00 e fino al 08 gennaio 2016, la mostra sarà visitabile gratuitamente. Per 
maggiori informazioni sulle visite guidate 0552732229. 

 
in allegato la biblioteca che ospiterà la mostra e la locandina dell'evento 
 

 


